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LINEE GUIDA PER LE MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEGLI SPORT DI CONTATTO E DI 

SQUADRA E DEGLI EVENTI E COMPETIZIONI SPORTIVE 

 

Riferimento normativo 

Il Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con L. 74 del 14.07.2020, all’art.1, comma 14 consente lo 

svolgimento delle attività economiche, produttive e sociali nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee 

guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati 

dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel rispetto dei principi contenuti 

nei protocolli o nelle linee guida nazionali. Il comma 16 dello stesso art. 1 stabilisce che “in relazione 

all’andamento della situazione epidemiologica sul territorio, accertato secondo i criteri stabiliti con decreto 

del Ministro della salute e sue eventuali modificazioni, nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente 

del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, la Regione, informando 

contestualmente il Ministro della Salute, può introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto 

a quelle disposte ai sensi del medesimo articolo 2;  

L’intervenuto Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 agosto 2020, all’art. 1, comma 6,  lettera 

h) prevede espressamente che: “è consentito lo svolgimento anche degli sport di contatto nelle Regioni e 

Province Autonome che abbiano preventivamente accertato la compatibilità delle suddette attività con 

l’andamento della situazione epidemiologica nei rispettivi territori e che individuino i protocolli o le linee guida 

idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi. Detti protocolli 

o linee guida sono adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome”. 

In considerazione che le Regioni, ai sensi e per gli effetti del richiamato articolo 1, comma 14 del decreto-

legge n. 33 del 2020, possono adottare protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di 

contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, viene raccomandata nella regione Abruzzo, sulla base 

di precedenti esperienze regionali, l’adozione delle Linee di indirizzo per gli sport di contatto e di squadra 

approvate all’unanimità dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 25.6.2020, che 

si allegano come parte integrante e sostanziale del presente documento. 

Si specifica, altresì,  che per lo svolgimento degli sport di contatto e di squadra necessita preventivamente  

l’accertamento della compatibilità tra l’attività da autorizzare e la situazione epidemiologica della singola 

regione, accertamento che si intende avvenuto in conseguenza della discussione intercorsa con le istituzioni 

di cui alla lett. g) dell’art.1 del DPCM 11.6.2020, sulle linee di indirizzo elaborate dal gruppo di lavoro della 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e tenuto conto comunque della possibilità di deroga alle 

disposizioni del DPCM ammessa dall’art. 1, commi 14 e 16, D.L. 33/20. 
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Monitoraggio fase 2 

La valutazione dell’andamento epidemiologico nel territorio abruzzese, come già accertato dai competenti 

organi di controllo nazionali e della Regione, presenta un TR (indice di trasmissibilità) pari a 0,82 nel Report 

settimanale n.12, relativo alla settimana 27 luglio - 2 agosto 2020. 

In tutte le regioni sono stati diagnosticati nuovi casi nella settimana di monitoraggio e tale riscontro è in gran 

parte dovuto all’intensa attività di screening e indagine dei casi. Ne consegue che è essenziale mantenere 

elevata l’attenzione e continuare a rafforzare le attività di contact tracing in modo da identificare 

precocemente tutti i focolai di trasmissione e continuare a controllare l’epidemia, anche attraverso 

un’elevata consapevolezza della popolazione generale. 

 

Ambito d’applicazione 

Le presenti Linee guida sono rivolte prioritariamente alle Organizzazioni sportive. 

Per organizzazione sportiva si intende, come da Linee Guida emanate dall’Ufficio per lo Sport della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, ogni Federazione Sportiva Nazionale (FSN), Disciplina Sportiva Associata (DSA), Ente 

di Promozione Sportiva (EPS) e relativi nuclei associativi (associazioni e società costituite ai sensi dell’art. 90 

della l. n. 289/2002 e s.m.i. ed iscritte nel Registro Nazionale istituito ai sensi dell'art. 5, comma 2, lettera c) 

del D.lgs. n. 242/1999 e s.m.i.; società di cui alla l. n. 91/1981; gruppi sportivi di cui all’art. 6 della l. n. 78/2000) 

ovvero, in assenza di affiliazione, l'organizzazione che pratica discipline sportive di competenza dei predetti 

organismi sportivi riconosciuti dal CONI e/o dal CIP, ovvero enti/organizzazioni/associazioni che svolgano 

attività dirette al benessere dell’individuo attraverso l’esercizio fisico (palestre, piscine, centri fitness, centri 

danza, ecc…,). Inoltre, sono incluse le tipologie dei Centri e Circoli Sportivi, pubblici e privati, tra cui quelli 

identificati con Codice ATECO 93.11.30 afferente alla “Gestione Impianti Sportivi Polivalenti”. 
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PROPOSTE DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME PER LA RIPRESA DEGLI 

SPORT DI CONTATTO E SQUADRA.  

Si riportano di seguito le principali misure di carattere sanitario finalizzate alla prevenzione e al contenimento 

dell’infezione da SARS-CoV-2 in ambito sportivo (allenamento, gara), ritenute necessarie per consentire la 

ripresa degli sport di contatto e squadra a partire dal 26.06.2020. Per la declinazione rispetto alle specificità 

di ogni singola disciplina sportiva, si rimanda agli indirizzi approvati dalle rispettive federazioni. Tali misure 

potranno essere rimodulate in funzione dell’evoluzione dello scenario epidemiologico.  

- L’accesso alla sede dell’attività sportiva (sede dell’allenamento o della gara) potrà avvenire solo in 

assenza di segni/sintomi (es. febbre, tosse, difficoltà respiratoria, alterazione di gusto e olfatto) per 

un periodo precedente l’attività pari almeno a 3 giorni. Inoltre, all’accesso dovrà essere rilevata la 

temperatura corporea: in caso di temperatura > 37.5 °C non sarà consentito l’accesso.   

- Il registro dei presenti nella sede dell’attività di allenamento o della competizione sportiva (es. atleti, 

staff tecnico, dirigenti sportivi, massaggiatori, fisioterapisti, etc) dovrà essere mantenuto per almeno 

21 giorni.  

Relativamente alle ulteriori misure di prevenzione (comportamentali, igieniche, organizzative) si condivide 

quanto contenuto nelle “Linee Guida per l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere” prodotte 

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio per lo sport, con particolare riferimento ai punti di seguito 

riportati, che sono stati integrati con quanto previsto nelle Linee Guida della Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome per la riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative:  

- adeguata informazione, comprensibile anche per gli atleti di altra nazionalità  

- corretta prassi igienica individuale (frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti; 

starnutire/tossire evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie; non toccarsi occhi, 

naso e bocca con le mani; non condividere borracce, bottiglie, bicchieri)  

- mantenimento della distanza interpersonale minima di almeno 1 metro in caso di assenza di attività 

fisica e, per tutti i momenti in cui la disciplina sportiva lo consente, di almeno 2 metri durante l’attività 

fisica, fatta eccezione per le attività di contatto previste in specifiche discipline.  

- regolare e frequente pulizia e disinfezione di aree comuni, spogliatoi, docce, servizi igienici, 

attrezzature e macchine utilizzate per l’esercizio fisico;  

- tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 

qualora depositati negli appositi armadietti;  

Infine, in merito al ricambio d’aria negli ambienti interni, in ragione dell’affollamento e del tempo di 

permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza 

delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato 

alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente 

possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
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le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, 

dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente 

possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe 

superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 

l’estrattore d’aria. 

Procedure per l’ingresso alle strutture sportive nel corso di allenamenti o alle manifestazioni sportive 

autorizzate. 

In linea con le indicazioni del DPCM 7 agosto 2020, si evidenzia che la realtà epidemiologica, produttiva, 

sociale ed organizzativa del Paese nonché i fattori rilevanti nel determinare la dinamica dell’epidemia da 

SARS-CoV-2 (es. trasporti, densità abitativa, servizi sanitari e sociali) differiscono e potranno differire 

significativamente nel corso dell’epidemia nelle diverse aree del paese, sia su base regionale che provinciale. 

In questa prospettiva, il CTS nazionale individua il proprio compito specifico nella espressione di 

raccomandazioni generali di tipo sanitario sulle misure di prevenzione e contenimento rimandando ai diversi 

proponenti ed alle autorità locali competenti la scelta più appropriata della declinazione di indirizzo ed 

operativa sulla base della più puntuale conoscenza degli aspetti tecnico organizzativi negli specifici contesti. 

Nel territorio della regione Abruzzo si applicano, in conformità dell’art.1, comma 6, lettera e), le seguenti 

misure: 

• Il numero massimo di partecipanti all’evento sportivo dovrà essere valutato dagli organizzatori in base 

alla capienza degli spazi individuati, per poter ridurre l’affollamento e assicurare il distanziamento 

interpersonale, con l’obbligo di utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie. 

• Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di 

persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione 

delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. 

Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Organizzare percorsi separati per l’entrata e per 

l’uscita. 

• Predisporre un’adeguata informazione sulle misure di prevenzione, sia mediante l’ausilio di apposita 

segnaletica e cartellonistica, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e 

promuovere il rispetto delle misure di prevenzione. 

In aggiunta, Per l’accesso all’interno delle strutture sportive: 

• Deve essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

• E’ necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in più 

punti delle aree e promuoverne l’utilizzo frequente. 

• Garantire l’occupazione dei posti a sedere in modo da favorire il distanziamento minimo di almeno 1 

metro sia frontalmente che lateralmente.  
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• Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni 

attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai 

servizi igienici e alle parti comuni. 

In casi particolari, in deroga ai termini temporali previsti dall’art.1, comma 6, lettera e) può essere autorizzata 

su singoli eventi sportivi la partecipazione al pubblico ad eventi sportivi di minore entità, incluse le sessioni 

di allenamento, che non superino il numero massimo di 1000 spettatori per gli stadi all’aperto e di 200 

spettatori per impianti sportivi al chiuso. 


